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•! Decreto 21 luglio 2004: 

–!Frasi relative alle precauzioni da adottare per 

assicurare la tutela dell’ambiente 

“Per proteggere [gli organismi acquatici/gli insetti/ 

le piante/gli artropodi non bersaglio] rispettare una  

zona cuscinetto non trattata di (precisare la distanza) 

da [corpi idrici superficiali/zona non coltivata]” 

•! Buffer zone: 

-! Corpi idrici superficiali: proteggere organismi 
acquatici 

-! Zone non coltivate: proteggere artropodi o piante 
non bersaglio 
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Sono da considerarsi rilevanti per l’applicazione di misure di mitigazione del 

rischio, allo scopo di proteggere la vita acquatica, tutti i corpi idrici superficiali, 
naturali o artificiali, permanenti o temporanei 

AD ECCEZIONE DI: 

•! Scoline (fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell’acqua in eccesso) 

ed altre strutture idrauliche artificiali, prive di acqua propria e destinate alla raccolta 
e al convogliamento di acque meteoriche,  presenti temporaneamente.  

•! Adduttori d’acqua per l’irrigazione: rappresentati dai corpi idrici, le cui acque 

sono destinate soltanto ai campi coltivati. 
•! Pensili:  corpi  idrici  in  cui  la  quota  del  fondo  risulta  superiore  al  piano  di 

campagna, di almeno 3,5 metri. 

In etichetta: 

-!“per proteggere gli organismi acquatici è necessario rispettare 

una fascia di sicurezza non trattata di n. metri dai corpi idrici 

superficiali” 

-!“per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una    

fascia esterna della coltura di n. metri non trattata con il 

prodotto” 

“per proteggere le piante non bersaglio rispettare una fascia di 

sicurezza non trattata di n. metri dalle zone non coltivate” 

Oltre il 90 % dei formulati 

individuati prevede buffer zone 

da corpi idrici superficiali 
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Quali formulati? 

-! formulati autorizzati in base alla Dir. 91/414 (dopo il 1993) 

contenenti s.a. “nuove” 

-! formulati re-registrati (All. III) contenenti s.a. “note” che 

hanno superato la revisione europea 

-! formulati non ancora re-registrati ?? 

-! formulati contenenti miscele: la buffer zone è stata 

generalmente attribuita alla s.a. che riporta il vincolo anche 

quando è formulata da sola 
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A: acaricidi; D: diserbanti; F: fungicidi; FitoR.: fitoregolatori;  I: insetticidi; N: nematocidi 

Incidenza 

coltura 

% 

pomacee 25 % 

drupacee 20 % 

vite 47 % 

A: acaricidi; D: diserbanti; F: fungicidi; FitoR.: fitoregolatori;  I: insetticidi; N: nematocidi 

Incidenza 

coltura 

% 

fragola 16% 

mel-coc. 25 % 

pat-pom 27 % 



Convegno SIRFI – Bologna 19 maggio 2009 

Protezione dei corpi idrici superficiali dall’inquinamento da agrofarmaci 

Pag. 6 Misure di mitigazione del rischio per le acque superficiali: analisi dei formulati con buffer zone. 

F. Mazzini e R. Rossi 

A: acaricidi; D: diserbanti; F: fungicidi; FitoR.: fitoregolatori;  I: insetticidi; N: nematocidi 

Incidenza 

coltura 

% 

mais 22 % 

grano 9 % 

Barbabietola 10 % 

Vite fungicidi 

54 % con buffer zone: 

antiperonosporici   72 %  

antibotritici            66 %  

antioidici                44 %  

* Buffer zone presente in alcune miscele 
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Oltre l’80% dei formulati è classificato come pericoloso per l’ambiente 

 Quanti formulati con buffer zone al termine della revisione ? 

Oltre il 90% delle etichette esaminate contiene un vincolo relativo ai corpi idrici 

superficiali: protezione degli organismi acquatici 

Il 52% dei formulati con buffer zone esaminati sono fungicidi, seguono gli 

insetticidi con il 26% e i diserbanti con il 14%. 

Le colture maggiormente interessate dalle buffer zone sono la vite, i fruttiferi 

(pomacee e drupacee), la patata, il pomodoro e cucurbitacee come melone e 

cocomero (intensive ed irrigue) – Aree del nord Italia ma anche del centro e del sud 

Le colture estensive sono interessate dalle buffer zone in misura decisamente 

inferiore e solo su mais queste sono legate anche a diserbanti  

Il vincolo è legato principalmente alla necessità di ridurre la deriva 

Emerge la necessità di individuare altre misure di mitigazione del rischio che 

permettano di ridurre la deriva e quindi la dimensione delle buffe zone (es. 

classificazione delle attrezzature irroranti e degli ugelli, coadiuvanti antideriva, 

introduzione di siepi)  

Tratto da Ricerca e innovazione: Gianfranco Pergher, Raffaela Petris Università degli studi di Udine 
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Ricerca per individuare soluzioni che consentano: 

- di ridurre la deriva e il ruscellamento                   

- ridimensionare l’ampiezza delle buffer zone 


